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SPECIALE GIRO D’ITALIA N° 107

«Giro, occasione unica per Biellese»
Borrione convinto: «Niente come il grande ciclismo può promuovere il nostro territorio»

Presidente, quali sono i pro-
getti per l’anno prossimo?
«UCI ci ha già mandato la
richiesta di inserimento nel ca-
lendario 2025. Ci è stata pro-
posta la data del 27 aprile, che a
noi va bene. Va detto che, vista
la relazione molto positiva del
Presidente di Giuria, ci è stato
anche chiesto se era nostra in-
tenzione fare un ulteriore “pas-
saggio di categoria”, cioè di-
ventare una gara 1.1 ME …

cosa che però non è nelle nostre
intenzioni».

Per quale motivo?
«Per motivi di carattere eco-
nomico: organizzare una gara
di questo livello ha un costo
considerevole e noi saremo già
bravi se riusciremo, grazie ai
nostri sponsor, a rimanere una
1.2 ME. Quello che invece si-
curamente faremo sarà “sfr ut-
tare al massimo" la categoria 1.2
... così da avere l’anno prossimo
più squadre “Professional” e
“Continental” e quindi molti
più professionisti in gara. Que-
st’anno non è stato tecnica-
mente possibile, essendo stati
inseriti nel calendario UCI a
fine febbraio: perché, a un mese
e mezzo dall’evento, le squadre
maggiori avevano ovviamente
già pianificato il loro calen-
dario. Sono in molti ad averci
scritto dicendoci che purtroppo
avevano già fatto le loro scelte
… L’anno prossimo andrà di-
ve r s a m e n t e » .

Cosa cambierà quindi nel Gi-

ro della Provincia 2025?
«Ci piacerebbe allungare il chi-
lometraggio. Noi attualmente,
con 145 chilometri, siamo al
minimo, visto il livello qua-
litativo dei partecipanti vorrem-
mo allungare un po’ il percorso.
Probabilmente lo faremo, come
molti ci hanno suggerito, au-
mentando il numero dei giri del
circuito di Biella … ma sarebbe
bello anche inserire una costa
del Piazzo in più, per rendere la
gara ancora più selettiva e spet-
tacolare. Vedremo cosa si può
fare, ne parleremo con le au-
torità competenti e ci muo-
veremo di conseguenza. Poi,
sempre nell’ottica di promuo-
vere il territorio, cercheremo
anche di ampliare e migliorare
ulteriormente l’aspetto televisi-

vo, visto il successo che ha
av u t o » .

Fra pochi giorni passerà da
Biella il Giro d’Italia. Qual è
il suo parere da “addetto ai
l avo r i ”?
«Come sempre il Giro è, per il
Biellese, una grossa occasione.
Nessuno sport più del Ciclismo
è indicato per la promozione di
un territorio. La salita al San-

tuario di Oropa, poi, fa ormai
parte della storia di questo sport
e sono sicuro che anche que-
st’anno attirerà molto pubblico
e farà la differenza».

Facciamo un pronostico?
«Sono tanti gli atleti validi in
gara … e considerato che quello
di Oropa è un arrivo in salita,
potrebbe anche essere una fuga
a caratterizzare la giornata. In
generale però direi che in questo
momento il migliore è lo slo-
veno Tadej Pogaar, che certo
non farà il Giro senza cercare di
vincerlo. E’ bravo in salita, ma
se la cava molto bene anche
nelle prove in linea e nelle
cronometro … per me il favorito
è lui».

l Massimo Gioggia
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